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La Mufica è del Signor Gaetano Carpani Virtuofo 
dell’ Emo Signor Cardinale Aleflandro Albani. 
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PARTE PRIMA. 


In. m Ove corri anelante 

^ Stringendo in pugno il micidiale arnefe? 
M Scorgo nel tuo fembiante 
Un infolito ardire . • 

Mor. E tu chi fei, < - • ■ « 

Che arredi il corfo alle mie chiare imprefe , 

E chiedi ( a me ragion del valor mio? 

Jn. L’ Innnocenza (on' io . 

Mor. Non ai (òpra di me più dritto alcuno . 

Finì il tuo impero ; allorché Adamo, ilefe 
All’albero fatai l’incauta delira. 

Jn. Gran parte godo ancor del primo onore > • 

k y * Ed ho per trono il cuore - 

Di chi al Drago infernal franfe l’orgOglia*- 
f Ed in: virtù dei Figlio 
; - t^e prede tplfe al di lui fiera artiglio* 

A 2 Nò 
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„ No che il mio Regno 

Non giace opprefio; 

Se con diletto s, 

'>■ Quel Regno lle/Iò 

Vedo rittretto * 

Tutto in un Cor. 

Ed oh a qual fegno 

Giunge il piacere, ) 

Quando al pentlere 
Torna l'imago 
„ Del di lui vago 

Puro candor. _ . * 

No che &c. 

Mor. Quella appunto , al cui piede 

11 Serpe vincitor cadde trafitto. 

Cadrà ben predo efangue ; 

E ancor di quella fpoglia ' 

Andrò fattola . » . 

In. Fuori d’ogni dritto . . 

Ti trafporta il furore. 

( Ah che pur troppo il vero 
Mi dille il mio timore) . 

Ma ben faprò frenar l’ in Tana voglia . 

Alar. Non fu data in comune 
La lege del morire ? 

In. F tirannico efempio 

Punir del pari l’ Innocente , e 1* Empio • 

Mar. Innocente Ella è più forfè del Figlio ? 

E pur mira l’ acciaro ancor vermiglio 
Del di lui iàngue , e in vece d’oltraggiarmì 

Pa- 
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‘ Paventa al primo lampo di quell’ armi . 
In. Non ebbe mai ricetto 

t ‘ Vile timor dell’Innocenza in petto. 

Mor. Forfè chi sà » . . \ 

In. t Che forfè ? Ecco alla delira 
Tolgo l’adunco ferro. 

Io fola pollo difarmar la morte. 

Mor. Così dunque forprefa ! O cruda forte. 

O me infelice . In quelle infaulle arene 
Chi a vendicare il Cielo armò la delira 
Difarmata , e impunita 
Dovrà rellar , e non li fcaglia ancora 
A gara delle nubi ogni faetta , 

A*far de’ torti miei afpra vendetta ? 

Giulli Cieli o non fdegnate 
c L’empio ardir di chi v’ offende , 

• O pietófi vendicate 

• Chi difende il vollro onor. 
Quella delira , che improvifa 
M’ affali recifa io voglio , 

^ che pen^a dal -mio foglio 
. V. .Por trofeo* def micr rigor T 
Giulli &c. 

Am. Qui preffo udii in difparte 

Quella poco anzi accefa 

Tra voi fiera contefa. 

Ma faprò con bell’ arte 

Temprare i fdegni vollri ; 

Ed’ ogn’ una godrà de’ pregi fuoi i 

Venite or meco al fortunato Albergo , 
r ■ •'* * ° A 
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Dove congiunte in amichevol p„ce 
Servirete amendue 

Alla gloria di Lei. Non più dimore, 

‘ Quel novello fplendore , 

Che prima era divilo in doppia face , 

Ed ora infiem s’ unifce , 

Chiaro a noi prelagifce , 

Che quello appunto è il fortunato giorno , 
“ cui deve alle (Ielle far ritorno. 

Splende per Lei fereno 
Il Ciel di nova luce; 

E al Sommo Bene in feno 
L’ invita a ritornar . 

La chiama il fuo diletto. 

Ed Ella già s’ induce 
• . Del dolce , amato Ogetto 

Le brame a fecondar . 

Splende &c. 


Fine élla Prima Parte. 
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PARTE SECONDA* 

Atn. O’ frequenti fofpiri anela al, Cielo, 

■ ^ acerbo le reca, amaro duolo 

X. J 11 non % uir de’ fuoi fofpiri il volo. 

O come Ella languifce 1 
In sì lungo martire 
Non mi loffre piò il cuore 
Di vederla morir , fenza morire . 

Eccoti o Morte il mio dorato Arale , 

Con quello 'tronca il nodo , 

Che alla fai ma mortale 
Unifce la grand’ Alma . 

la. Che afcoito ! o Dio, dunque di me la p alma 
Riporterà la cruda mia Nemica ? 

Dovrà cadere eftinta 

Quella per cui l’antica 

Aura di libertade ancor refpiro , 

E intorno al piè non miro 
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Di fervile catena il folco imprelfoi 
Deh Santo Amor dolce pietà ti prenda *' 
Di me, di Lei, ti prenda di te itelfo, •' 
Che s’Élla efce di vita. 

Qual cuore rimarrà di frali tempre , 

Che tutto arda d’amor , ed arda fempre.?, 

. Se non odi , o non dai fede 

Alle voci, al pianto mio; .) 
Freni almeno il tuo defio 
Di quel cuor la fedeltà. 

Che fe quei foggiace a morte j 
, r ' '.^NeH’umil terrena fede * A 

D’ un amor collante , e forte 
. . . T . Qual’ efempio rellerà ? \ 

Se non ' &c. 

Am. Ella deve feguire 

L’orme eltreme di chi prefe per guida .’ 

Ma farà il fuo morire 

Lieto palfagio all’ immortai Soggiorno. 

Coll’ armi dell’ Amor di Lei la Morte 
Per me trionfi pur; ma non con quelle i 
‘Di cui già la feral colpa primiera 
Armolle'il braccio imbelle . x ) 

In. Ed io dovrò tacere ? < < 

Am, Un trionfo maggiore a te s’apprella . y .?-! 
Ben tolto il di lei fpirto 
Veftirà di bel nuovo 
11 fuo corporep velo, 

E qual raggio folar candida nube» 

Il trarrà l'eco in Cielo . . ^ . 

Mor. 
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Mor . Vibrato è il colpo. Ella già langùe e muore. 
In tale atto Ella muore , in tal fembiante , 
Che ne provo nel cuore afpro dolore. 

Ed un gelo mi corre per le vene 
Del nativo maggiore i 
Dovea , per non foffrire 
Un sì fiero rimorfo, J 

Arreftare lo ftrale a mezzo il corfo . 

Tra mille ftragi avvezza 
Perdè 1’ ufato ardire 
La mia natia fierezza 
Dimentica di sè. * - 

Ah che dovea fallire 
Il colpo j ma l'Amore 
Al dardo vincitore 
Occulta forza diè . : 

T rà &c. • - ^ 

Am. Ogni mortai configlio • ... 

A' Decreti del Ciel s’oppone in vano. ■_ _ 
Anima più d’ogn’ altra a Dio diletta A - L 
Vanne pure a goder della tua forte. < h 
Ivi con dolce più , non già più forte 
Nodo unirommi teco , e tu farai 
Scopo de’ miei penfieri , ed io de’ tuoi. 

Nel fublime però foglio immortale 1 * 

t Non deporre giammai lo feudo , e l’afta è- ’• 
Contro il Drago infernale . - 
Per mezzo tuo della di lui feonfitta 
Goda l'inerme Umanitade afflitta. 

Sa- 
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Sarai di me il più caro , / 

ì II più gradito ogetto. 

Ed io. di te farò; ) 

Ma infieme il forte petto 1 
Verta guerriero acciaro, i 
> L’Inferno a debellar « 

Così a’ tuoi piedi l’alme , ; 

[ Che falve condurrò, 

L : A gara le lor palnfie 

Verranno a tributar, 
j, . . . Sarai &c. 

Andiamo ad apprettare il facro avello 
Alle fante di lei già morte Ipoglie , 
Finche lo fpirto ad animarle torni , 

E alle ftellanti foglie 
Seco l’inalzi , e a piè della gran Madre 
Curvin la fronte le Celefti lquadre. 
Am. Delle Stelle lo fplendore 

In. < • De’ miei gigli; il. bel candore 

Mor. Del mio cuor 1 ’ amaro pianto 

a 3 Sul di lei mortale ammanto 

v Sù quell’urna lpargerò. 

Am. Dopo che falito al Cielo 

In. * : .. •• Sarà il fuo corporeo velo 

Mor. La cagion del mio cordoglio 

4 3 Del Serpente il vinto orgoglio 

In quel marmo fcolpirò. 

Delle Stelle &c. 


IL FINE . 
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